
 

TUTTA LA DOCUMENTAZIONE DOVRÀ ESSERE CONSEGNATA IN FOTOCOPIA (CHE 
L’UFFICIO TRATTERRÀ), IN CASO CONTRARIO DOVRANNO ESSERE PAGATE. 

 
 

  
Documenti necessari per la compilazione

 

o Documento d’identità valido del 
dichiarante. 

o Codice Fiscale di tutti i componenti del 
nucleo familiare. 

o Certificazione stato di famiglia. 
o Verbale della commissione invalidi (nel 

caso in cui nel nucleo familiare ci sia un 
invalido superiore al 66%). 

o Copia del contratto di locazione registrato 
(se il nucleo è in locazione). 

o Se inquilino ALER o MM, bollettino di 
pagamento (dove c’è il dettaglio con 
l’importo dell’affitto). 

PER LE DSU PRESENTATE NEL 2026 IL 
REDDITO DI RIFERIMENTO È QUELLO DEL 
2024. 
 

o Modello 730 e/o Modello Redditi 2025 
oppure il CU di tutti i componenti della 
famiglia, ANNO DI IMPOSTA 2024. 

o Se disoccupato, copia dello stato di 
occupazione emesso da non più di sei 
mesi. 

DI PROPRIETÀ ALLA DATA DI PRESENTAZIONE 
DELLA DSU 

 

o Targa autovetture, motoveicoli, navi e 
imbarcazioni da riporto intestate a 
ciascun componente del nucleo familiare. 

 

PATRIMONIO MOBILIARE (ANCHE ALL’ESTERO) AL 
31/12/2024  
 
Per ciascun componente del nucleo: 
 

o Estratto conto al 31/12/2024 e la 
giacenza annua, se in possesso di carte 
prepagate e depositi bancari e postali 
(conti correnti e libretti) anche se aperti o 
chiusi in corso d’anno. 

o Per i BOT o altri titoli di Stato, le 
obbligazioni, i certificati di deposito e 
credito, i buoni fruttiferi ed i valori 
similari: valore nominale delle 
consistenze al 31/12/2024 OBBLIGATORI 
ANCHE SE IL VALORE COMPLESSIVO È 
INFERIORE A € 50.000,00. 

o In caso di denaro affidato a società 
d’investimento e assicurazione, importo 
versato fino al 31/12/24. 

PATRIMONIO IMMOBILIARE (ANCHE ALL’ESTERO) AL 
31/12/2024  
 
Per ciascun componente del nucleo: 
 

o Certificazioni catastali aggiornate degli 
immobili e dei terreni posseduti (visure 
catastali, atti di compravendita, 
dichiarazione di successione, atti di 
donazione). 

o Certificazione dei mutui stipulati per 
l’acquisto o la costruzione di immobili 
attestante la quota del capitale residuo al 
31/12/2024. 



Quale ISEE? 
Le tipologie ISEE variano a seconda della prestazione richiesta, e 
ciascuna può assumere modalità di calcolo differenti: 
 
o ISEE Ordinario 
È il più comune e serve per la maggior parte delle prestazioni sociali 
agevolate (bonus, agevolazioni comunali, assegno unico, ecc.) 
 
o ISEE Corrente 
Si utilizza quando la situazione economica è cambiata di recente (es. perdita di 
lavoro, riduzione del reddito) per aggiornare l’ISEE con dati più attuali. 
 
o ISEE Universitario (ISEEU) 
Richiesto per borse di studio, riduzioni tasse universitarie e alloggi per studenti; 
considera anche i redditi dei genitori se lo studente non è indipendente. 
 
o ISEE Minorenni 
Necessario per le prestazioni agevolate rivolte ai figli minorenni con genitori non 
conviventi o non sposati; tiene conto di entrambi i genitori anche se vivono in case 
diverse. 
 
o ISEE Sociosanitario 
Serve per prestazioni assistenziali o sanitarie (RSA, centri diurni, assistenza 
domiciliare), valutando solo la situazione dell’assistito e del coniuge. 
 
o ISEE per prestazioni sociosanitarie residenziali 
Specifico per chi entra in case di riposo o strutture sanitarie a lungo termine, con 
regole particolari sul patrimonio. 
 
o ISEE minorenni con genitore estraneo al nucleo 
Utilizzato per bonus nido, assegno unico o contributi quando il secondo genitore 
non convive ma deve essere comunque considerato ai fini ISEE. 


